
che un talk show e l’intervento di Vit-
toria Sigillino, che canterà «Quanto
costa essere donna», da 28 giorni al
primo posto della classifica di Rai Mu-
sic.

EUROPA CONTROLO STALKING

Una prigione psicologica, fatta di tele-
fonate, mail e sms ripetitivi, di appo-
stamenti sotto casa, di diffamazione,
ma anche di atti di vandalismo e mi-
nacce di violenza. È lo stalking, così
come definito dagli studi condotti
nel quadro del Programma Daphne

della Commissione Europea. Per lot-
tare contro questa insidiosa piaga,
sta facendo passi avanti una propo-
sta di direttiva per l'Ordine di prote-
zione europeo che dovrebbe appro-
dare in plenaria a dicembre e che per-
metterebbe di estendere la protezio-
ne in tutti paesi. Contro lo stalking
solo nove dei 27 paesi della Unione
Europea hanno una legge. Tra essi,
dall'aprile 2009, c'è l'Italia. ❖

L
unedì sera, a Vieni via con

me, ho detto che il corpo
delle donne è un campo
di battaglia, da tempo im-
memorabile e in ogni con-

tinente. Alcuni commenti sembrano
suggerire che ho delineato un qua-
dro troppo nero o «lagnoso» della si-
tuazione. Non credo.

È verissimo che in molti paesi le
donne hanno conquistato nuove li-
bertà e i movimenti al femminile so-
no i più vivaci ed innovativi. Penso in
particolare all'Africa, al Medio Orien-
te e non solo. Ma proprio questa loro
tenacia nel voler cancellare pratiche
consuetudinarie violente e nefaste,
questa loro forza e determinazione
nel voler vivere rispettate come per-
sone, da il segno tangibile della vasti-
tà del problema.

Oggi è la Giornata mondiale con-
tro la violenza sulle donne. Una buo-
na occasione per far mente locale sul-
le varie forme in cui si manifesta: dal-
la discriminazione di genere sul po-
sto di lavoro agli stupri di massa do-
cumentati dall'Alto Commissario del-
le Nazioni Unite, dalle migliaia di
Sakineh alla violenza domestica -
«Gli amorosi assassini» come titola
un documentatissimo libro di un
gruppo di scrittrici - fino alla ventila-
ta legge sui «consultori», a prima fir-
ma Olimpia Tarzia, qui nel Lazio.

Ma per una battaglia in particola-
re questo è un periodo decisivo: quel-
la contro le mutilazioni genitali fem-
minili (MGF). In Europa, Aidos e Am-
nesty International hanno lanciato
la campagna «End FGM» per ottene-
re una direttiva europea sulla preven-
zione della pratica e, a New York, di-
versi governi - tra cui il nostro - stan-
no lavorando assiduamente perché

l'Assemblea Generale dell'Onu, at-
tualmente in corso, adotti una Riso-
luzione per la loro messa al bando
universale.

Gli esiti dell'azione diplomatica a
New York non sono però scontati,
con alcuni paesi che resistono, ricor-
rendo agli alibi più diversi. Per que-
sto, personalità di rilievo internazio-
nale e leader politici di 42 Paesi han-
no sottoscritto un appello dell'asso-
ciazione radicale «Non c'è Pace Sen-
za Giustizia» e del Comitato In-
ter-Africano contro le Pratiche Tradi-
zionali: Clio Napolitano e le First la-
dies di Burkina Faso, Uganda, Gui-

nea Bissau e Benin, insieme a Pre-
mi Nobel, ministri, parlamentari e
attivisti per i diritti umani chiedo-
no a tutti i governi degli Stati mem-
bri di compiere i passi necessari per
l'approvazione della Risoluzione.

Il vantaggio di questo risultato è
triplice: rafforzare la legittimità del-
le leggi già adottate a livello di sin-
goli Stati; spingere tutti quei Paesi
non ancora provvisti di legislazio-
ne ad attivare i propri Parlamenti;
conferire ulteriore efficacia alle di-
chiarazioni già adottate in sede
Onu in materia di tutela dei diritti
delle donne.

Inoltre, contribuirebbe a far piaz-
za pulita di una visione stereotipa-
ta delle MGF, spesso erroneamente
ricondotte a questioni di carattere
culturale o religioso, oppure relega-
te esclusivamente all'ambito sanita-
rio, che pure esiste ma che di certo
non ne esaurisce la portata. Una Ri-
soluzione di messa al bando signifi-
cherebbe riconoscere le MGF per
quel che sono, una patente violazio-
ne dei diritti umani fondamentali
di donne e bambine.

Mac'èunaltroaspetto che me-
rita attenzione. Per tutte quelle atti-
viste che hanno avuto il coraggio di
affrontare apertamente la questio-
ne in contesti dove parlare di MGF
voleva dire infrangere una secolare
«regola del silenzio», rischiando tal-
volta la propria vita, una ferma pre-
sa di posizione della comunità in-
ternazionale avrebbe non solo l'ef-
fetto di legalizzare il loro impegno,
ma di ricollocarle all'interno della
società «dalla parte del giusto», dal-
la parte della legge.

Persone che probabilmente non
avranno mai occasione nella loro vi-
ta di visitare il Palazzo di Vetro ma
che credono che le Nazioni Unite e
i suoi Stati membri abbiano il dove-
re e gli strumenti per fare del mon-
do un posto migliore in cui vive-
re.❖

L’intervento

Foto Reuters

In Francia «tutte in gonna»
e una campagna «choc»

Al Palazzo di Vetro la battaglia
contro lemutilazioni genitali
«Il corpo delle donne è un campodi battaglia», avevo detto nella trasmissione di Fazio & Saviano
Una rappresentazione lagnosa? Non direi: ecco il quadro, dagli stupri di massa alle violenze domestiche

VICEPRESIDENTEDEL SENATO

ScattainFrancial'iniziativa«tut-

te in gonna» per la Giornata di

lotta contro le violenze sulle donne,

mentre alcune associazioni femmini-

ste lanciano una compagna shock

controlostupro. Inunodeglispotdel-

la campagna lanciata da «Osez le Fe-

minisme»sivedeunagiovanechesta

per prendere l'ascensore con il porti-

naio che, si intuisce, vuole abusare di

lei. Il movimento ha anche lanciato

unapetizioneonlinecontro lo stupro,

chehagiàilsostegnodinotepersona-

lità, vittime omeno di violenza.

Mannoia, Osvart, Pivetti
e altre oggi al cinema
Anica di Roma
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Il caso

EMMA BONINOLibere di essere

PARLANDO

DI...

Barbara
Pollastrini

«Oggi, in Europa e nelmondo governi e i parlamenti dedicheranno i loro lavori alla
Giornata contro la violenza sulle donne. In Italia no», denuncia la PdBarbaraPollastrini. «Il
nostrocetopolitico -aggiunge-è immerso inaltro,adifenderesestesso,piùcheatutelare
le donne nella loro primaria dignità, quella dell’inviolabilità del proprio corpo».

Centri antiviolenza
Sono 13.587 le donne che nel 2009 si sono

rivolte a uno dei 54 centri antiviolenza della

associazione Donne in rete contro la violenza.

Un lavoro e un alloggio
Legacoop aiuta le donne che hanno subito violenza

a trovare un lavoro e un alloggio: è un accordo con il

coordinamento centri antiviolenza Emilia Romagna.

Marisela a Palazzo Vecchio
Consiglio comunale straordinario oggi a Firenze

alla presenza di Marisela Ortiz Rivera da anni

impegnata contro il «femminicidio» inMessico.

La campagna «Osez le feminisme»
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